All. 3 alla dd       del      

 

LEGGE REGIONALE 22.12.1995, N. 93

“NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA’ FISICO – MOTORIE”
 

MISURE DI INTERVENTO
 

MISURA 1.2 “PROGETTI DIRETTI ALLE PERSONE CON DISABILITA’”
 

MISURA 1.3. “ PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE”
 

INDICAZIONI DI RENDICONTAZIONE

 

 

Il Soggetto beneficiario è tenuto a presentare la rendicontazione entro e non oltre il

15 novembre 2018
 La rendicontazione dovrà essere inviata solo ed esclusivamente a mezzo P.E.C. all’indirizzo: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it
 

La rendicontazione è costituita da:

· Modello di rendicontazione contenete rendiconto per categoria di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita relative all’attività svolta, redatto sulla base delle indicazioni fornite dal settore e approvate mediante determinazione dirigenziale;

· elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del contributo regionale assegnato. Gli importi delle categorie di spesa esposti nel rendiconto devono trovare riscontro nella documentazione contabile agli atti del soggetto beneficiario; non è ammesso il pagamento in contanti o con altre modalità non tracciabili. Si ricorda che tutte le ricevute devono essere obbligatoriamente intestate al soggetto sportivo richiedente.

· ogni giustificativo di spesa relativo all’attività, per essere accettato dagli uffici, deve essere corredato (obbligatoriamente) dal bonifico ed estratto conto; il bonifico deve riferirsi inequivocabilmente al giustificativo di spesa;

· copia della documentazione contabile, fiscalmente valida. La documentazione deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, documentazione relativa a rimborsi di spesa a piè di lista (vale  dire: dichiarazione del percipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sull’attinenza del progetto); ricevuta riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, a spese condominiali, a premi e concorsi, ricevuta relativa a prestazione non soggetta a emissione di fattura (con citazione della normativa fiscale di riferimento) da parte di Enti e Associazioni.
· relazione sull’attività svolta.

L’ Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori documenti o specifiche utili alla corretta valutazione dell’iniziativa.

I documenti contabili devono essere intestati o riferibili con evidenza al soggetto beneficiario e le spese devono essere sostenute esclusivamente dallo stesso.
Tutte le spese riportate dovranno essere comprovate da giustificativi completi degli elementi essenziali previsti dalla normativa fiscale (pena la non ammissibilità del documento contabile stesso). 
Sono ammessi i giustificativi emessi dal 1 ottobre 2017 al 30 settembre 2018.
 N.B.: 
si ricorda che la legge 124/2017 ai commi 125 – 129 prevede che associazioni, onlus e fondazioni destinatarie di contributi superiori ad Euro 10.000,00 erogati da Amministrazioni pubbliche e da Società partecipate pubblichino obbligatoriamente sui siti web le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e a vantaggi economici di qualunque genere. L’ inosservanza dell’obbligo comporta la restituzione delle somme assegnate ai soggetti richiedenti.  Pertanto, in fase di rendicontazione, si invitano i soggetti sportivi ad allegare copia che attesti quanto sopra richiesto.

 SPESE NON AMMISSIBILI
Spese per l’acquisto di mezzi di trasporto, apparecchiature audio – cine – video, computer, apparecchiature hardware, telefoni cellulari, fotocopiatrici e similari (per l’acquisto di beni durevoli indispensabili alla realizzazione del progetto/evento verrà conteggiata soltanto la quota di ammortamento del bene rapportata in percentuale al periodo di realizzazione dello stesso); le spese per l’acquisto di valori bollati, le raccomandate e spese postali in generale.
Le spese sostenute dai soggetti beneficiari relative alle iscrizioni e alla partecipazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di disciplina delle federazioni sportive e/o discipline associate e/o enti di promozione sportiva.
Interessi bancari;
Erogazioni liberali;
Compensazioni tra fatture;
Fatture pro-forma;
Spese non adeguatamente documentate da parte del soggetto beneficiario.
Le ricevute dei compensi erogati agli istruttori, le note di prestazione occasionale e le fatture esenti IVA devono essere in bollo ovvero riportare la norma di esenzione da tale imposta. 
Il soggetto beneficiario è tenuto a produrre l’ultimo bilancio consuntivo approvato dall’organo competente e corredato dal relativo verbale. Se corposo, detto consuntivo va prodotto soltanto in forma di estratto, comunque corredato da relativo verbale.
Nel caso in cui il DISAVANZO risultasse inferiore al contributo assegnato quest’ultimo sarà ridotto fino al raggiungimento del disavanzo.
I beneficiari di contributo devono eseguire i pagamenti tramite bonifico sul conto corrente bancario o postale intestato al beneficiario indicato sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorio (modello di rendicontazione).
 Si ricorda che gli organi direttivi del Soggetto sportivo richiedente non devono percepire compensi.
Saranno effettuati controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai Soggetti ammessi a contributo.
Il totale delle spese effettive rendicontate non può discostarsi dal corrispondente totale del bilancio preventivo. Se la spesa effettivamente sostenuta risulterà inferiore a quella ammessa a contributo, in sede di liquidazione il contributo sarà ridotto in percentuale.
Per tutto quanto non riportato nel presente documento, si rimanda quanto stabilito dalla D.G.R. 58 - 5022 del 8/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione delle istanze, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport” a decorrere dall’anno 2017. 
